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La chimica:
un settore fondamentale
per lo Sviluppo Sostenibile

Regolamento REACH
Il 1° dicembre 2008, si è conclusa la Pre-registrazio-
ne delle sostanze phase in. Sono state inviate
all’ECHA circa 2,7 milioni di Pre-registrazioni e sono
state Pre-registrate nell’UE, circa 145.000 sostanze.
L’Italia ha contribuito notevolmente con 120.000
Pre-registrazioni, da parte di quasi 5.000 imprese.
Le imprese chimiche adesso sono impegnate per:
- la partecipazione ai SIEF (Substance Information
Exchange Forum), obbligatoria e indispensabile
per scambiare informazioni per la Registrazione e
per convenire sulla classificazione ed etichettatu-
ra della sostanza;
- la formazione dei Consorzi per realizzare i dossier
di registrazione;
- la costruzione degli scenari di esposizione;
- la gestione del flusso di informazioni, lungo la
catena del valore aggiunto chimico.
L’implementazione del REACH richiede alle impre-
se un onere manageriale rilevante: pianificazione
delle attività; individuazione di competenze scien-
tifiche e tecniche idonee; gestione dei costi; valo-
rizzazione del nuovo portafoglio prodotti che
emergerà dall’applicazione del REACH.
Le imprese che producono e/o importano sostanze
“non phase in” quantità ≥a 1 t/a, a partire dal 1 giu-
gno 2008, devono procedere alla Registrazione
delle proprie sostanze.

Regolamento 1272/2008/CE (CLP)
Il Regolamento “CLP”, applicando in UE i criteri
internazionali mutuati dal Sistema Globale
Armonizzato “GHS”. Ha l’obiettivo di uniformare i
criteri per la classificazione e le norme relative
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e
delle miscele pericolose. L’applicazione dei nuovi
criteri sarà obbligatoria a partire dal 1/12/2010 per
le sostanze e dal 1/6/2015 per le miscele.
Il Regolamento introduce cambiamenti per le
imprese chimiche, circa:
- la classificazione delle sostanze e delle miscele; 
- la riformulazione delle Schede dati sicurezza e
delle etichette di pericolo.



-   1000 imprese fanno formazione continua,

- oltre 32 mila addetti all’anno sono coinvolti in
 corsi di formazione (il doppio della media).

RICERCA E INNOVAZIONE CENTRALI
PER TUTTE LE IMPRESE
- il 38% delle imprese chimiche sono impegnate

 nella ricerca (media dell’industria: 17%),

- anche le piccole imprese innovano (32% nella
chimica contro il 14% nell’industria),

- la ricerca assorbe più del 40% delle spese per
 innovazione e genera nuovi prodotti dando
 competitività ai settori clienti,

- spese di ricerca per 711 milioni di euro (373
 nelle forme più strutturate) e più di 4000 addetti
 dedicati (8% del totale dell'industria).

Tante imprese diverse
ma tutte importanti

1770 IMPRESE CON PIÙ DI 10 ADDETTI
- importanti medio-grandi gruppi italiani

 (23% della produzione),

- tantissime piccole e medie imprese (41%),

-  forte e radicata presenza di imprese estere (36%).

PRESENTI IN TANTI COMPARTI
- non solo nella chimica di base, 

- ma sempre più nella chimica a valle 
 (oltre il 50% di addetti e produzione).

DIFFUSE SUL TERRITORIO
- le aziende chimiche non sono concentrate

 solo nei poli chimici, ma grazie alle PMI
 permeano tutto il sistema industriale italiano,

- la Lombardia è la 1a regione chimica in Italia
 (49% degli addetti totali), la 2a in Europa per
 numero di addetti (dopo la Renania-Westfalia)
 e la 1a per numero di imprese.

La qualità come fattore comune 
della chimica in Italia

FORTI INVESTIMENTI MATERIALI E IMMATERIALI
- 12643 euro di investimenti per addetto

 (il doppio della media),

- il 25% dei neo-assunti è laureato (contro una
 media del 9% nell’industria italiana),

- le spese per le risorse umane sono più alte che
 negli altri settori, 

La Chimica al centro del sistema
industriale ed economico
Fornisce beni intermedi a tutti i settori produttivi e tra-
sferisce sui beni di consumo il suo contenuto innova-
tivo contribuendo a migliorare la qualità della vita.

Un settore su cui puntare (dati 2007)

PRODUZIONE: 57 MILIARDI DI EURO 
- 4° posto in Europa,

- 12% della produzione europea,

- 6% dell’intera produzione manifatturiera italiana.

ESPORTAZIONI: 22 MILIARDI DI EURO
- primo settore italiano per numero di imprese

 esportatrici e quarto per valore dell'export
 (con una quota in aumento),

- a differenza di altri settori industriali,
 l’export è cresciuto in linea con l’Europa,

- si sviluppano importanti surplus settoriali
 (vernici/adesivi 716 milioni di euro,
 detergenti/cosmetici 1.2 miliardi di euro),

- l'Italia è leader mondiale nelle materie prime
 farmaceutiche.

Il settore con il più alto
valore aggiunto per addetto
- 127 mila adetti (197 con la farmaceutica),

- per ogni addetto chimico diretto, altri due sono
 generati indirettamente nel sistema economico
 (per un totale di 360 mila addetti)..

L’Europa, leader mondiale 
nella Chimica

PRODUZIONE (UE25): 
476 MILIARDI DI EURO
- prima per produzione (33% del valore

 mondiale) e innovazione (38% dei brevetti),

- saldo attivo per 35 miliardi di euro,

- 1.3 milioni di addetti diretti, 4 milioni
 inclusi gli indiretti.

L’industria chimica in Italia ha già
superato gli impegni del Protocollo
di Kyoto 

- Le imprese aderenti al Responsable Care hanno
ridotto le emissioni di gas serra di oltre il 45% tra il 
1990 e il 2007, superando gli impegni del
Protocollo di Kyoto volti a contrastare il fenome-
no dei cambiamenti climatici. 

- Il settore ha anche fortemente migliorato la sua 
efficienza energetica: i consumi specifici di
energia continuano a diminuire, ad esempio 
del 3% nel 2007.

Tutte le soluzioni che permetteranno
risparmi energetici e riduzione delle
emissioni di anidride carbonica
esistono grazie alla chimica

Possiamo stimare che per 1 tonnellata di CO2

emessa, l’industria chimica ne fa risparmiare 7
tonnellate ai settori di utilizzo dei suoi prodotti.

Alcuni esempi:

- materiali isolanti in edilizia, 

- materie plastiche nei trasporti,

- componenti per pannelli fotovoltaici.
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L’industria chimica è in prima fila
nell’impegno verso lo Sviluppo
Sostenibile

La chimica in Italia realizza investimenti sempre
più ingenti nelle aree della sicurezza, della salute
e della tutela dell’ambiente.

Il Programma Responsible Care® è la più grande
iniziativa volontaria dell’industria chimica a livello
mondiale per promuovere lo Sviluppo Sostenibile. 

In Italia il Programma è perseguito da oltre 18 anni
da circa 180 imprese di grande, media e piccola
dimensione, nazionali e straniere: un impegno 
collettivo, che dura nel tempo e che ogni anno si 
arricchisce di nuovi obiettivi e nuovi risultati:

- con 463 unità produttive e oltre 50 mila addetti
coinvolti,

- con 919milioni di euro  investiti nel 2007 in sicurezza,
salute e ambiente (3% del fatturato),

- attraverso la Product Stewardship, cioè l’impegno
a gestire responsabilmente l’intero ciclo di vita del
prodotto: dalla produzione delle materie prime 
al trasporto, dall’impiego da parte degli utilizzatori 
finali, al recupero e allo smaltimento a fine vita,

- anche con ingenti investimenti in ricerca,
sviluppo e innovazione per concepire prodotti 
sempre più sicuri e a minore impatto ambientale.

La chimica è oggi uno tra i settori
industriali più sicuri in cui lavorare

- Con il minor numero di infortuni per milione di ore
lavorate e in calo del 63% dal 1989,

- con il minor numero di malattie professionali 
(meno della metà dell’industria manifatturiera nel 
suo complesso).

Risultati concreti a tutela dell’ambiente
- Emissioni in acqua: -66% (dal 1989)

- Emissioni in aria: -91% (dal 1989)

- Consumi idrici: -21% (dal 2001)

- Consumi energetici: -8,4% (dal 1995)

La chimica protegge la nostra vita
Tra i tantissimi esempi possibili eccone alcuni: 

- i dispositivi anti-incendio garantiscono tempi rapidi
di spegnimento grazie ai gas tecnici, 

- i vigili del fuoco vestono divise di materiali tessili 
e plastici altamente resistenti al fuoco,

- in ogni automobile airbag, cinture e vetri di
sicurezza funzionano grazie ai prodotti chimici,

- i detergenti sono essenziali per mantenere le
nostre case pulite e in condizioni igieniche
ottimali, 

- le vernici, gli inchiostri, gli adesivi e i materiali
utilizzati negli imballaggi alimentari sono studiati 
per evitare la cessione di sostanze nocive ai cibi 
contenuti e garantire la sicurezza degli alimenti.

 


